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H ministro della Protezione civile mobilita 
i militari.La decisione presa in accordo 
con i vulcanologi e il prefetto di Catania 
Il magma minaccia Zafferana Etnea 

«Non vi sono rischi per le persona; : ; 
ma si prospettano ingenti danni economici» 
L'intervento non devierà il fronte lavico 
ma frenerà il suo flusso verso valle j v S :• 

'esercito va all'attacco dell'Etna 
La Brigata Aosta tenterà di rallen^ 
Sull'Etna arriva l'esercito. Uomini della Brigata Ao
sta, attualmente a Siracusa, interverranno sul vulca
no per creare argini che consentano il rallentamen
to dell'avanzata del fronte lavico giunto ormai a Por-
tella Calanna, il pianoro prospicente Zafferana Et
nea. La decisione presa dal ministro Capria su solle
citazione dei vulcanologi. «Esclusa ogni deviazione 
della colata». Molta paura, ma c'è anche chi scia. . 

• MIMLLA ACCONCIAMI»* 

• 1 ROMA. Amva l'esercito. I 
mihtan della Brigata Aosta In
tervengono sull'Etna per crea
re argini che consentano il ral
lentamento dell'avanzata del 
fronte lavico giunto ormai a 
150 metri da Portella Calanna, 
che chiude il pianoro della vai 
Calanna ed è prospicente la 
cittadina di Zafferana Etnea. 
La decisione è ufficiale ed e 
stata presa dal ministro per la 
Protezione civile Nicola Ca
pria al termine di una riunione 
con il prefetto di Catania Do-

, menico Salazare il vulcanolo
go Franco Barberi, responsa-

. bile della commissione Gran
di rischi che ha già effettuato 
una ricognizione in elicottero 
con i responsabili della Briga
ta Aosta. • " '•>-'-- -

«Non si tratta di una devia
zione della colata, ma soltan
to di un rallentamento del suo 
flusso verso valle», si e affretta
to a spiegare il ministro Ca
pria, informato, evidentemen-

' te, di • quanto avvenne, nel 
1983 e preoccupato di non in
nescare polemiche. Illustran
do il senso e il tipo d'interven
to previsto, il responsabile 
della Protezione Civile ha det
to che «non vi sono rischi per 
le persone.̂  ma>pro8pettive di 
ingenti: danni:economici:. I 
vulcanologi!.T! ha, aggiunto -
hanno richiesto ,l'attuazione 
di un intervento per Uconteni-
mento del flusso' lavico me
diante là realizzazione di argi
ni Interni in corrispondenza di 
Portella di Calanna». 

La Brigata Aosta e il perso-
' naie specializzato «agiscono 
in modo coordinato con unita 
di comando ed al massimo li
vello tecnico». Ma «l'intervento 
ha carattere d'urgenza - ha 
chiarito ancora Capria - per

ché non esistono, per ragioni 
topografiche, altre possibilità 
pie a valle. 1 vulcanologi riten
gono che i movimenti di terra 
da realizzare hanno un impat-

' to ambientale .decisamente 
• trascurabile». Persgombrare il 
' campo da ogni dubbio il mini-
• stro ha aggiunto che «la situa

zione 6 comunque sotto con-
,' trollo e la prova è nel fatto che 
• il tracciato seguito dalla cola-
-, ta era già stato ipotizzato dagli. 
scienziati., Un nuovo punto 
della situazione verrà comun-

v que fatto nelle prossime ore». 
È stato il professor Franco 

Barberi a spiegare che l'au-
' • mentala velocità della colata 
• è dovuta a due causo: la riunl-

ficazione In un unico fronte di 
tutte le digitazioni e i numero-

' si fenomeni di ingrottamento 
. nella valle del Bove che con-
••' sentono alla lava di mantener-
I si più calda e quindi di scorre

re più fluida. «Il fronte - ha af-
•; fermato Barberi - ancora 
;' adesso è veloce e bene ali-
• mentato e la colata ha quasi 

concluso la sua corsa in vai 
: Calanna, distruggendo - altri 
s frutteti e case coloniche. Se 
"'' nessuno corre perìcolo di vita 
;•• -iha«oncluso Barberi.- ' e di

struzioni sono invece,notevo
li». ,: , . , . , ...'.'."....'.,. 
•"'.Se S.verO;che sólo oggi in 

.-• prefettura verranno definite le 
• dimensioni della diga si è già 
'-.'• cominciato a lavorare per co-
,- struire lo sbarramento di Por-
-, tella Calanna. «Era importante 
, cominciare a lavorare vista la 
- velocità della colata che con-

v' tlnua ad essere bene alimen-
' tata - ha dichiarato il profes

sor. Lettiere) Vlllari-. In ogni 
• caso lo sbarramento, realizza

to con materiale sciolto repe-

Una delle spettacolari eruzioni dell'Etna, In aito, Il fronte lavico In Val Calanna 

rito in loco con l'ausilio di 
mezzi ' di • movimento terra, 
non sarà certo completato in 
poche ore». Per poter dire 
qualcosa dLfrmcteo occorre 
conoscere il numerosi uornK 

sulla lava. Un comitato cittadi
no, ha chiesto sia il- bombar
damento delle grotte naturali 
che la lava stessa ha formato e 
che consentono al magma •di' 
giungere ancora caldo e e fluì: 

niedixnezzi.cbe'verrìthno im-, do InyaJOilànnasiaJlaUonto 
piegat>',!<neH*Bpresà.'- AtMaT'*~-narfiento. degli abflantt-della 
mente sono al lavoro sei esca
vatoli, quattro pale meccani-' 
che e dieci camion del comu
ne di Zafferana Etnea. La de
cisione •. di •-. far Intervenire 
l'esercito ha. nei fatti, supera
to quella presa dal Consiglio 
comunale di Zafferana che, 
riunito in seduta permanente, 
aveva deciso l'invio in Val 
Cannata di pale meccaniche 
ed escavatnci per intervenire 

contrada Sciara che dista da 
.Portella Calanna appena un 

. chilòmetro e su un terreno in 
forte pendenza.-

Ma se la paura è tanta per 
• una parte degli abitanti dei 
comuni dell'Etna, c'è chi, e 
sono molti, nelle zone del vul
cano coperte di neve ha tra-

, scorso II primo giorno dell'an
no sciando in una giornata di 
cielo terso e azzurro. 

La sfida del professor Barberis :--. 
per aprire un nuovo canalone 

14 maggio 1983, 
il bombardamento 

• • «Tre razzi luminosi spara
ti da punti diversi hanno ordi
nato Il "fate fuoco". Al segnale, 
manovali, tecnici e vulcanolo
gi sono rientrati neibunkorco-
struitl per proteggerli dagli cf-
fettT"della' deflagrazione.:, Un : 

:boato, una colonna di luce-e ' 
polvere e lo schizzare di terra e ' 
lava sono stati l'epilogo di lun-1 
ghissimi preparativi». Cosi un 
cronista scrupoloso annotava,': 
alle 4 e otto minuti del 14 mag- < 
gio 1983. il bombardamento V 
dell'Etna. E scrisse ancora: «La s 
lava sembra percorsa da un '•.. 
fremito, si levano alte lingue 
gialle, c'è il sussulto del vulca- • 
no, forse la sua reazione rab
biosa. L'onda d'urto, l'energia 

che si sprigiona, il fuoco che 
dilaga: la natura sembra im-

• pazzire". •••• •>• • 
•Lo scienziato che sfidò per 

primo il >vulcanoy il professor) 
'• Fianco Barberi.' anche In que

ste ore è sul «suo vulcano». Sul-
* la,roccia. delKEtna, nel punto 
; in cui era slato deciso di aprire 
••; un nuovo canalone, erano stati 
1 piazzati SS candelotti di dina
mite per un totale di 400 chili 
di esplosivo del tipo Gel-A. • 

L'importanza di qucll'even-
: to scientifico è legato alla sua 
' riuscita, anche se la colata lavi
ca Innescata artificialmente, 
non ebbe In stessa consistenza 
di quella naturale. Ma fu 11 pri
mo intervento al mondo che 

portò ad un risultato positivo. 
Scienziati e tecnici italiani, con 
la collaborazione preziosa del
lo svedese Lennart Abcrsteln, il 
mago dell'esplosivo, registra
rono Il successo mentre fino 
allora erano falliti tutti 1 tentati, 
vi fatti sia nelle Haway sia In 
Giappone. .,-•:• ••:•• • ••; 

Scrissero allora l giornali: 
•L'operazione è riuscita, ma il 
vulcano non è vinto». Ed era 
vero, ma era altrettanto vero 
che per la prima volta gli scien
ziati si erano confrontati con 
un vulcano e non ne erano 
usciti sconfitti. Era fallito, inve
ce, nel 1935 e nel 194011 tenta
tivo di bombardare il vulcano 

. : Mauna Loa, nelle Haway. Il ri-
; sultato fu nullo, insignificante: 
[,'; molte dj..quelltj bombe .non 
'.'esplòsero"e"'sono "àncora tf 
;.,' conficcate nel terreno.;;' 
:'' Il bombardamento'dell'Etna 
' ' provocò un mare di polemi-
" che.' Sotto-accusa furono messi 
• ' gli scienziati, ma soprattutto la 
•Protezione Civile. Il ministro 
.."• d'allora, Il socialista Loris For-
' tuna, poi scomparso, si mise In 

urto con Pastorelli che fu estro-
'• messo. Da Catania la diatriba 
'' passò a Roma. Poi l'Etna si pla
c c ò da sola, come fa sempre, e 

sull'operazione scoppio» sce
se, finalmente la quiete 

Brutta avventura in montagna 
di una ragazza di Reggio E. ' 
fìmtain un canalone ghiacciato 
Soccorsa con un elicottero!; 

Precipita 
perceritóm 
Incolume 
Drammatica avventura in montagna per una ragaz
za di 19 anni di Reggio Emilia, scivolata lungo un 
sentiero ghiacciato, per un centinaio di metri lungo 
un pendio a 45 gradi. È finita in una faggeta del 
monte Ventasse sull'Appennino reggiano. Un eli
cottero dell'Aeronautica l'ha recuperata calando 
dall'alto il cavo di un verricello, con una difficile ma
novra durata, però, meno di quattro minuti. ;..-...-, 

• '-': DALLA NOSTRA REDAZIONE £.'-•'&• - '" 
OTELLO INCERTI 

••REGGIO EMILIA. ; Dram
matico pomeriggio di San 
Silvestro sul Ventasse un 
monte di 1727 metri dell'Ap
pennino reggiano. Una ra
gazza di 19 anni, Veronica 
Vallery, è scivolata mentre 
percorreva ,- un • sentiero 
ghiacciato e si è fermata, do
po essere precipitata per un 
centinaio di metri su un pen
dio innevato, in mezzo ad 
una faggeta. Le sue condi
zioni apparivano gravi e, per 
soccorrerla, si è mobilitato il 
«Sar» dell'Aviazione militare, 
con un elicottero che, in vo
lo sul Lago di Garda per 
esercitazione, è stato pron
tamente dirottato sul posto. •• 
- Le condizioni della Valle
ry si sono rivelate poi fortu
natamente : non . preoccu
panti. La prontezza del soc
corso, e l'abilità con il quale 
è stato eseguito, testimonia
no delle possibilità di azione 
che l'ala rotante ha in mon
tagna. Veronica Vallery si 
trovava in vacanza nella zo
na con un gruppo di giovani 
della parrocchia della basili
ca di S. Prospero," collocata 
nel pienottel centro'Stòrico 
cittadino. ••• • - '•'•>;- '"" '-•' 

Il gruppo è salito lungo un 
sentiero che porta ad un an
tico oratorio, posto a quasi 
1400 metri di quota, che fun
ziona anche come rifugio 
non custodito. Da qui la gio
vane, assieme ad altri suoi 
due amici, si è incamminata 
lungo un sentiero che porta 
al vicino lago Calamone. 
Trenta metri sotto il rifugio, e 
a duecento metri dallo stes
so, la giovane è scivolata. 

probabilmente nel tentativo 
di aggirare verso valle uno 
sbarramento antifrana. Ha 
preso spinta sul pendio, in- * 
clinato sui 45 gradi, e si è tro
vata con la testa a valle, sci- ' 
volando verso la sottostante . 
faggeta. Gli amici sono scesi ' * 
in paese a dare l'allarme. Un » 
medico del soccorso alpino, \ 
giunto poco dopo sul posto.. 
valutava molto rischioso il '. 
trasporto dell'infortunata su . 
barella: sarebbe occorsa al
meno un'ora, prima di giun
gere al paese. - .«-v,. . 

Si è richiesto l'elisoccorso, 
ma il mezzo in dotazione a " 
Parma non era in grado di 
agire su quei terreni impervi. [ 
Dal centro di coordinamen
to del soccorso areo dell'a
viazione militare il capitano 
Nardone e il sergente mag- " 
giore Nasciullo hanno dato ' -
priorità a questo soccorso, 
spedendo sul posto l'Ab 212 , -
pilotato dal tenente colon
nello Pierotto e dal tenente 
Frison. Con grande perizia, -
l'elicottero è stato fatto sta
zionare a 30 metri di altezza, , 
sul gruppo dei soccorritori, 
mentre il cavo del verricello '' 
veniva calato 'tre. t faggi. La 
barellà'tì stata* agganciata, e 
con la dovuta attenzione 
(c'era il rischio di fare resta
re impigliato il carico trai ra
mi) è stata sollevata e cari-
cata a bordo. In pochi minu
ti l'elicottero ha raggiunto 
l'ospedale di Parma. La Val
lery è stata poi portata a * 
Reggio, ieri pomeriggio. Il 
ghiaccio, in questo periodo, <• 
rappresenta un pericolo an
che suile montagne dell'Ap
pennino - , > 

REFERENDUM SU DROGA E FINANZIAMENTO PUBBLICO 
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HANOO H UN ANNO POUTKO 
D nome del futi» Ridiede comincia ad « e * conoiduto, 
causato, e tfDduo-ndie a decine di migliali di 
ptdamentait di Intellettuali, di militanti, a (ente di jran 
pine del monda alle nuove generazioni di Italiani. 
Craile alla M e democotlca ed al rispetto di « tteol 
di poche migliala di donne e di uomini In Italia, 
e di pxhe decine di ahd, grazie alle contenne del valore 
delle « I t e radiali che li noria «a portando, Il Parato 
Radicale Ha tuttora compiendo la tua travenati , 
del deatrto, In un certo tento 11 tuo tiodo. 
Se quali tutto dipende dalla torte, il poco e U tutto '.,-'. 
che dipende da noi d iemba lo li ina Militando. ,. 
Dipende comunque anche da te. ,-, ,, 

UOtnTIAL»»«PAI»LA»WffARIDIWPAai . ' 
Nel 1991 attorno al noam progetto ed alla noitra Mela 
al tono attedia parlamentari democatld e penoniUU 
di governo, appartenenti a paniti amorali, di 16 Patii. 
Potevamo iperaie tanto, dal noiooeaet poco e pochi , 
dalb iioitrittUtudlnl, dal noitil errori e desoline, ; 
dall'oatradamocon (oodimblto, dallablllmentate ',' 
dtuailone che ne era coniegulta, tlconceduta con 
c o n i l o InttJlertuak e con onettipolltlc. dal nottrl , 
congreul In particolare da quello di Budapat, 
coti profetico e anche coti dlaperante pw del lald, '. 
perv«dmonell'tprlledell96»? 

A>KOMUHAVaTAlPAirmOM»BIINLX)M 
In occatlonedcUa campagna referendaria ancon In 
ooncv pnUqualeèeaitiittaliunaeWemamobllltailone 
wl referendum wttnutl di tatto dal nomo aolo Partito, 
wl Snirulamento pubblico, tulli droga, mila 
•abuuardU ambientale. Marno dlmomndo di euetc . 
una ferie organlitailone politica democratica, 
rullo aborto organlsadvo di altre ridotte ad agglomerati 
dlpoweedliottopoterLtdappendldpiotatali - , - . 
della lotta Interna al ilaemi partltoaauca 
Su tutti 1 nove referendum: 
a) abblamodato 11 maggior apporto organlruto di firme; 
b) abbiamo uni condizioni di Itplnilone, di conanuo, 
di convuuJone, di "proprietà" polltìa, die ncaun litro 
putito nemmeno rivendici; , ,, 

e) abbiamo offerto con danaro, m!lltarua,convlniJone ,;: 
emotlvailone,laprovaô 'atnialMedcUai>eoi«ltl -
dd Parato Radiale; pia che mal, e proprio poche '• 
tnmnerionile, tnnrpirBto, non Inulatoilhtpirdilone 
del potere Inconcocrentacon gì altri partiti nailonall; . 
d)UacceatodtlUnKcc<ta il tavc«l radicali e «tato -

• poaibUe male allamobUltailonedi duco trecento . 
di noi, e di qualche altro centinaio In modo meno 
continuativo; determinante, quindi, è bftracrduviria ' 
rtopeata che la gente ha fornito. 

UNOtMOlUiUMUTia : ; 

In quettlglomLInqueite ore, Marco Pannelli ed altri ' 
compagnTradicali tono In Croatli, In zoni di guerre, 
non armati, da antimilitaristi nonvlolentt. IT l'ultimo ' 
«tempio di come dal 1991 ilamo tornati anche . 
a cararMritzare alcune delle noatre azioni 

' con lanonvlolenta. Non In modo adeguato, calo. • 
Kb di irmi questo non accadeva. . 

TLFAUmo NUOVO* •-^:'-' 
Sempre nel 1991 a b b i a m o l o Inizio di eaacuilone ••';•• 
al progetto traruiuBlonaleccnU creazione dal (Iemale ,' 
"Il Panilo Nuovo", con tirature e recapiti a centinaia 

.- di migliala di pinone, oltre 40,000 parlamentari del '"' 
mondo,di35Pacai,In 16lingue,intuitatipotnnno "• 
enere valutiti appieno toUmente a primavera, prima " 
del Congreno taninulonale del I maggio, dopo altre 
tre edWorl del giornale «etto. 
Slamo sari preaentl anche ad fronte delle grandi <>-" 
pcJemlche nazionali, come quelle aull'opento«W ' < 
PteridenieCoatga. Molti Uerittì al Parato Radiale hanno 
moatntocc«neiUpotalblleaiilcurarcwl plano 
nazionale canbibutl anche e^primltilmo plano ad akte -' 

. foiaelratlailMpcAtkr^tcompignldelI'ANOdedd 
Coca con fjirAttnacUorwano In quetu direzione, :-

. A queuo, dunque, nel 1991 tono tervlte le 208.000 lire -
della ltortilone di ouatl tremila radicali Italiani, e contro -
tunoquetto (e molto altro) hanno operato tutd coloro .;: 
che, potendolo, euendo Informati, avendo queeto •-,,-.. 

. privilegio, non hanno dato almeno quoto apporto ,:. 
ad uni Imptta diffidi», drammatici, quanto bella -, 

,' e neccuaria. Tremila Italiani hanno «abilito che b u e 

peetfbtte, dUBdk forte, ma anche felce, n dare almeno 
l'equivalente di mezao afte al giorno alle ,jioprie 
«pento) piò ttmilaU, al compagni In qume Impegnati 
Sennc^ecunodllorotaammo«lariti(^odch>lleic»l. 
Inota, MHuno puf» pio naacondeol dteBo II dito delle 
"doppie ta « ' n o n contentile o non gracile, quando 
Il PR vede alrlnlano degB ateari organi dlrtijtnti 
e»ponentl d oltre quaranta partiti nazionali, di almeno 
aette paniti Italiani dal PDS al PU, dal PS al PRl 
dal PÌXH al Ver*, e di iKrtttl anche alla DQ al MSI, 
alla Rete, ale Leghe. , 

aAmucA»MCrUDiisauiOMALi«Dftwn 
Da quetto momento al apre uffldalmente la ompagna 
dlltcrlilorUperhcoeatuzlor»tddl*anltoltaCkikdel 

' 1992,1 veratmend pceNno beri con conto ccfitnte 
' pceBle,piecUandoùioth»zte»i e Ir^riixc* coli vagli ' 

lekgiifkc^ccetifiegrio«trattatohiwrtatoa Putito . 
Radkale;orecan<k)apreiiokiedlddParma - . 

; lnoltnunlrMl4unappellBChlpuc^lncoadeua(ea1 
tutu di tanti tinti quanti, almeno, dovranno Invece tire 
un frowawtaclo par pagare la quota), non ri vergogni • 
di veorn quotedl mtdone maggiori, anche di molto 
maggMo^llimlnlmacheperqueer'annoedlUn -\ 
2SO00a Abbiamo gli affermato, anche altre volte, che . 
queta —tra rcrtlriilici, non aolo moalmente, una vera 
eproprUpoUzmdlaiaairazIOMiullavIta.fullulberta, 
aula demoaazla, aula toDetanza e mila aoUdarietl 
D tempo che puai e lo conferma il rivelerà Inutle? 

t Per iscrìversi , 
Per Iscriversi, o caia* soltanto per chiedere 
uMoriinfbmaàotiimkaeaKstocaama 
Partito Radicak 
VtedtTomArgenttna,76 
00186 Roma. 

IV CONGRESSO 
ITALIANO DEL PARTITO RADICALE 

ROMA, HOTEL ERCIFE (VIA AUREUA619), DAL9 AH 12 GENNAIO 1991 
rjjurjHNA&AUiQpĵ  P R E ^ 
«mMNPUM RADICAU; AHI ORE 1A CCNCGKtm V.nWmiATk. MAMTCWTÀTinNR IM DlaTTA 
DaQuiiuTuu,»iFRONr£AUAComcssTfruzx^Ai%m •' 
DEI NOVE REFERENDUM, SPECIE CONTRO LA fflUUWUIHf^PAjrTrTOC^'na 
BlWAVOTAPmwmERGrfL{UL££BlULCONX^ 
DaCOrOESSO.EATXlZX̂ rmL'Oimû OaUvORJE -, > . :.,-,, ..„..,-• ., v • r 
TTfOlJUlirmrjnUTTODIVOTOlTgSHLA'nDBLlOa^ • • 
ITOOAiiAIT^r^(X)NGR£SSO).E'fC)SSIBlUCmWAFASEFNAlXOUNr>VTIt» 
CONGRESSUALESU RISERVATO, PER VOTAZIONI E NUOVE RESPONSABOITA' DI LAVORO, AGLI GCHTTI1992. 
Per pernottare all'Hotel ERCIFE bltogni prenotare telefonando allo 06-6644. . ' 
Nd giorni del Congreuo avanno effettuiti collegamenti con Via Ottaviano (fannau MemA^ tramite bua«ivatta. ,, 
MEXTTn NCOOTATTO 00N riGRUrTO R A H t t U 
EVSNTUAU FACILITAZIONI PER VIAGGI IN AEREO VERRANNO C0a4W)K>TEWILOI0RADICAUrffiLll! 
RUBMCTO DI IMORMAZIOOTSm CONGRETO I N O f ^ 
PTOINFORMAZICM'IlLEFONAREALPiVRTrrORADk^AliiALhn^ . • • • • • . 
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yìgmzm rJUxrjzjfioe. 

NOMI 1 COGNOMI 

iNomino CITTA TtL 

' " ' • " " • • ' ' ' 

nAlPMXIMIONI 

««AaieoiiTrnjziONMi - • - ' • ' • • - - - . - . 

QvcawaicivEMMn«iaucAziONi«ii*MrrroNuovoM :••(.»• ,t •.;-. ' - ' . . , , : 
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